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PAG. io / economia e lavoro 
Contro le violazioni contrattuali 

J commessi in agitazione 
dieci giorni 

da domenica 

l ' U n i t à / venerdì 18 dicembre 1964 

leoessità di una svolta 

L'artigianato 
si devo 

industrializzare 
Sala campionaria di Modena - Gravi insuf

ficienze dell'ENAPI 

Dal nostro inviato 
MODENA, 17. 

Modena è aperta una Sala 
tpionaria permanente dei-
produzione dell'artigianato 
liano-romagnolo. Articoli di 
Igliamento, bijotteria, ce-
iiua, giocattoli, prodotti del 
Io, metalli, pelletteria, tes-
: e tappeti, articoli di vimini 

paglia, piani per tavoli, 
^ammobili vari, tutto quel

le, insomma, caratterizza 
Produzione artigianale della 
Ione è riunito, in una ra-
1 panoramica nelle vetri-
le e negli stands della « cam
pana » modenese. L'inizia-

senza dubbio interessane 
dell'ENAPI, l'Ente nazio-
pcr l'artigianato e la pie-
industria. Lo scopo della 

Jtra, secondo gli organizza-
è quello di presentare 

Requirente, soprattutto stra-
}, una rapida e qualificata 
•si della produzione a rti
b i e della regione. 
[artigiano non dispone di 

organizzazione commer-
propria, capace di affron-
i mercati dell'Europa e 

lomeno quelli americani. 
Questo modo, spesso, inizia-

produttive valide sono co-
Itte a vivacchiare su un 
peato ristretto e poco ricet-

quando, invece, se fossero 
joste all'attenzione di una 
/itela più vasta, internazio-
t, potrebbero trovare facil
ito una rapida collocazione. 
|he l'attività artigianale, in-
)ma, avverte l'esigenza di 

ìercato più vasto, di colle-
ìenti che la propongano co-

[un fatto economico non più 
Ile, che si esaurisce entro 

mra comunali o, al mas-
Io, nell'incerto mercato tu-
Ico. Centri importanti del-
tigianato, e non solo in 
ilia-Romagna, hanno tratto 
sa dubbio alcuni vantaggi 

| e correnti turistiche ma 
attività produttiva continua. 

tenda a darsi, come sta 
lenendo in parte, una orga-
ìazione di tipo industriale, 
kiede necessariamente un 
reato ' meno instabile di 
Ho offerto dal turismo. 
[a fra i compiti del salone 

lodena vi è anche quello 
(offrire assistenza tecnica 

aziende. Dovendo lavorare 
fun mercato che trascende 
liti del villaggio o del quar-
t, l'artigiano, infatti, e co
tto, se vuole sviluppare la 
attività, a dare nuove di-

ksioni • all'azienda, a ram-
jernare la organizzazione 
juttiva, secondo criteri in-
Iriali. Anche nel settore 
[artigianato, come in altri 
Ipi (in quello agricolo per 
mpio), quando si comincia 
jvorare per il mercato, non 

jno altre alternative: o ci 
|a una struttura produttiva 

la. competitiva dal punto 
Hsta dei costi, o si rischia 
indare incontro al falli-

Ito. 
„ questo significa, forse, 
stiamo assistendo al tra-

i to delle attività artigia-
p In alcuni settori, come 
Iquelli dell'abbigliamento, 
[esempio, lo spazio per l'ar
i n o si va restringendo sera-
[di più. Le nuove tecniche 
Jurtive e, soprattutto, la 
lenza di grossi complessi 
(striali, hanno messo in 
i la « sartoria » oramai in 
Bl tutta Italia. L'abito con
tristo in serie, prodotto 
£ grandi case, ha preso il 
favvento. n sarto, per la 
igior parte degli italiani, è 
rntato ormai il grande me
lino. L'artigiano, salvo in 
Ili casi (e per un settore 
emamente qualificato), non 
ce a concorrere con questi 

J S Ì che. fra l'altro, hanno 
lo di orientare anche i gu-
tdel pubblico con intense 
kpagne otibblicitarie. Quan-
Jce la fa. e questo accade 
|pre più raramente, è solo 
psto di gravi sacrifici, pro-
landò la giornata lavora-

attivizzando altri fami-

la anche là dove i grandi 
^plessi non hanno ancora 
i so piede, dove le concen-
poni di capitale sono as
ti, le aziende artigiane av-
tono il bisogno di rinno
vi, dal punto di vista delle 
lichc produttive e delle di
z ion i . Oggi, anche i set-
, che sembravano ricavare 

L loro validità unicamente 
l'inventiva, dal gusto, dal-
iilità della mano dell'uomo 

Jtno incominciato a introdur-
fla macchina. Per esempio, 
fsettore delle cornici, non 
)lusi i pezzi di più difficile 
tura. Anche il « barocco », 
ibtti, sul quale l'artigiano 
endevH giorni e notti di la-
•ro in un ricamo complicato. 
Tfa oggi a macchina e a co-
l. naturalmente, molto bassi. 
•on rinnovarsi, dunque, signi-
fca in una prospettiva non cer-
X lunga, perdere il mercato. 
|L* artigianato tradizionale. 
Lnque, deve darsi una strut-
Cra produttiva moderna se 

itiole sopravvivere. Questo 
Irocesso è già in corso. Nella 
ase di espansione economica. 

•nolti artigiani hanno cercato. 
Soprattutto con le cambiali, di 
Bare alle loro aziende una 
ktmttura moderna, di mettersi 
al passo con i tempi, con il 

-mercato. La congiuntura ne-
(nativa ha arrestato questo pro
cesso. mettendo In serie dif
ficoltà interi settori. Il movi-

'mento cooperativo e le asso-
clailoni di categoria hanno 

cercato di venire incontro, con 
le loro iniziative, alle nuove 
esigenze degli artigiani. In 
questo quadro vanno viste an
che il salone mostra di Mo
dena e le esposizioni allestite 
per conto dell'ENAPI, a Pa
rigi, Monaco, Zurigo, Montreal. 
Queste iniziative certamente 
meritano attenta considerazio
ne perchè colgono alcune esi
genze di fondo del mondo ar
tigianale. Purtroppo esse sono 
ben lontane dal poterle soddi
sfare. E non per imperizia e 
cattiva volontà dei promotori, 
quanto invece per la mancan
za di mozzi adeguati. > 

L'ENAPI. per l'assistenza 
commerciale e tecnica, dispo
ne di 300 milioni all'anno. Una 
somma irrisoria, che può per
mettere un'attività quasi pu
ramente propagandistica. Le 
aziende artigiane in Italia so
no infatti oltre un milione. 
Questo significa che ognuna di 
esse dispone di 300 (trecento) 
lire per darsi orientamenti tec
nici validi e per commercia
lizzare, in Italia e all'estero, 
i suoi prodotti. Con una dispo
nibilità finanziaria cosi mode
sta, a poco valgono la pas
sione e l'intelligenza di chi ha 
il compito, secondo le indica
zioni governative, di dare un 
volto moderno al nostro arti
gianato, che ha bisogno, più 
che di propaganda, di una po
litica organica che. attraverso 
una valida assistenza tecnica 
e commerciale e creditizia, sti
moli l'iniziativa dei singoli e 
delle • cooperative. 

Orazio Pizzigoni 

A Roma la lotta unitaria di sei giorni 
inizia domani — Altri scioperi a Pa
lermo, Catania e Bologna — // comu

nicato della FILCAMS-CGIL 

Per dieci giorni, da do
menica a mercoledì 30, i 
700 mila lavoratori del 
commercio manifesteranno 
la loro protesta contro le 
s istematiche violazioni pa
dronali degli accordi sinda
cali sul le retribuzioni, e 
del le norme di leggi sociali 
che interessano in modo 
particolare i settori orto
frutticolo e dei pubblici 
esercizi. 

La decisione, adottata 
dalla FILCAMS-CGIL, ha 
lo scopo di realizzare il 

Avanza la CGIL 
a Cagliari 

e a La Spezia 
La CGIL ha due importanti 

successi nelle elezioni di Com
missione interna a Cagliari ed a 
La Spezia. Nelle miniere Mon-
tevecchio-Monteeatini di Caglia
ri. U sindacato unitario è pas
sato dal 76 al 79% con 867 vo
ti. mentre il sindacato - azien
dale » è crollato da 120 a 65 
voti, la UIL se ne è avvantas;-
g:ata (da 33 a 82 voti) e la 
CISL è rimasta stazionaria con 
115 voti (116 nel '63). All'OTO-
Melara della Spezia, stabilimen
to IRI, la CGIL è passata dal 
31.1 al 36.8% con 329 voti, men
tre la CISL con 386 è scesa 
dal 55,5 al 54.4%. e la UIL con 
78 voti è scesa dal 13.3 all'8,7%. 

Per il contratto 

Abbigliamento: 
scioperi a Milano 
Firenze e Modena 
' La lotta contrattuale nel set
tore abbigliamento, trasferitasi 
Ormai in tutto il Paese sul ter
reno aziendale, diventa ogni 
giorno più acuta. Com'è noto, 
i sindacati hanno deciso di por
tare avanti la battaglia attra
verso la presentazione nelle 
aziende di protocolli per accordi 
di acconto sul contratto. I pa
droni reagiscono a questa nuova 
impostazione respingendo quasi 
sempre le richieste unitarie dei 
lavoratori, che vengono cosi 
costretti ad intensificare l'a
zione. '' 
' Nella giornata di ieri hanno 

scioperato - le lavoratrici delle 
calze e maglie di alcune im
portanti fabbriche milanesi. Al
la Pavesi l'astensione è riuscita 
al 9 5 ^ . alla Bloch al 90%. alla 
Nnka. alla Sciatti, alla Fedeli 
e all'Alien al 100%. Sempre 
nel settore calze e maglie hanno 
scioperato, inoltre, al 100*3-. le 
lavoratrici delle aziende mode
nesi Annoni e Crotti. Pure al 
100% hanno scioperato le con-
fezioniste della GIN. della 
MBM. della RICCAM. Alla Fu-
sara. sempre di Modena, hanno 
scioperato il 95% delle dipen-

. Sciopero 
I a Trieste per 
I le pensioni 
| TRIESTE, 17. 

Lo sciopero proclama-
I to oggi dalla Camera del r avoro CGIL per riven 

dicare la riforma del si
stema pensionistico sulla 
base del progetto legge 

I Santi-Novella, ha avuto . 
notevole successo nono- I 

I s t a n t e l'opera di crumi- ' 
raggio in cui si sono prò- i 
digiti gli altri sindacati | 

I e l giornali di • informa
zione >. Il porto è rima- I 
sto completamente bloc- I 

I c a t o dalle 12 in poi per . . 
la totale astensione dei I 

I portuali e quella al 90 
per cento degli operai I 
dei Magazzini generali; | 

I a l cantiere S. Marco si 
è scioperato nella propor- I 
zione dell'80 per cento, • 

I all'Arsenale del 70. al • 
I Felszegi del 65. al Giù- I 

liano del 70. nell'edilizia 

I dell'80 e cosi via. I 

Alcune aziende sono I 
I rimaste vuote o quasi; . 

alla Manne è rimasto un I 
solo crumiro, alla Salfac * 

I o t t o . Da questi dati e i 
da quelli relativi ad al- | 
tre fabbriche si rileva 

I ene non poca parte de* I 
gli aderenti alla CI8L I 

I hanno lasciato cadere • 
nel vuoto l'appello al I 
crumiraggio e si sono 

I uniti agli scioperanti. I 

denti, mentre la media delle 
altre astensioni è stata del-
185 To. 

A Firenze tutte le maestranze 
della Rangoni (calzature) hanno 
sospeso il lavoro dalle 10 alle 
12 e dalle 15.30 alle 17,30. An
cora al 100 Te hanno scioperato 
le operaie dei calzifici fioren
tini CMN e Donnina, del ma
glificio Motta Angora e delle 
confezioni Novelli. 

EDILI — Con l'approvazione 
della legge da parte della Ca
mera l'integrazione salariale per 
gli edili sospesi è stata portata 
dal 66 all'80% della retribuzio
ne globale. A questo positivo ri
sultato si è giunti dopo nume
rose e aspre lotte della catego
ria. Esso, osserva la FILLEA-
CGIL. apre la via alla conquista 
del salario annuo garantito. I 
lavoratori sono ora in agitazione 
per ottenere provvedimenti ur
genti e straordinari contro la 
dilagante disoccupazione, per 
cui il ministro del Lavoro. Delle 
Fave, si è impegnato a dare 
una risposta nei prossimi giorni. 

PETROLIERI — Anche la 
SPEM-CISL. l'UILPEM e il 
SALA, dopo il SILP-CGIL han
no rotto le trattative per il 
contratto del gruppo ENI. L'a
zione del sindacato unitario si 
è cosi rivelata giusta. Unico 
modo per imporre all'ENI un 
contratto che migliori sostan
zialmente le condizioni dei la
voratori — rileva il SILP-
CGIL — è lo sviluppo dell'a
zione sindacale unitaria 

FIBRE — La FILCEP-CGIL 
ha convocato un convegno na
zionale per esaminare la situa
zione dei lavoratori delle fibre 
dopo il contratto separato fir
mato dalla CISL e dalla UIL 
Il convegno ha approvato una
nime l'azione del sindacato uni
tario ed ha deciso di sottoscri
vere l'accordo di cui sopra, pur 
rilevandone tutte le gravi la
cune Ciò allo scopo di miglio
rarne la sostanza attraverso 
trattative aziendali 

LEGNO — Le trattative per 
i 300 mila del legno proseguite 
il 15 e il 16 dicembre non han
no registrato alcun passo in 
avanti Gli industriali, fra l'al
tro. si sono opposti alla con
trattazione aziendale dei premi 
l'n nuovo incontro è stato con
vocato dal sottosegretario Calvi 
per il 12 gennaio, nel tentativo 
di evitare una nuova più grave 
rottura 

CONCIARI — Le trattative 
contrattuali per i 20 mila con
ciari. proseguite mercoledì e 
ieri, sono state rinviate a gen
naio. A causr dell'intransigenza 
padronale la situazione è giunta 
a un punto di rottura. 

POSTELEGRAFONICI - I 
dipendenti delle PTT avranno 
un compenso per: il superlavoro 
natalizio Un accordo in tal 
senso è stato raggiunto fra i 
sindacati e l'amministrazione 
delle PTT. ' • 

NETTURBINI — I netturbini 
delle imprese in appalto attue
ranno un nuovo sciopero uni
tario dal 28 «1 30 dicembre. 

massimo coordinamento e 
la maggiore efficacia — co
me informa un comunicato 
— delle agitazioni e delle 
lotte già programmate in 
molte province. Importan
ti fra queste gli scioperi già 
programmati a Bologna, 
Palermo, Catania e nella ca
pitale. La situazione dei 35 
mila commessi e dipendenti 
del commercio romani è il
luminante ai fini di un giu
dizio sulla grave vertenza. 
L'Unione dei commercianti , 
infatti, ha finora opposto 
una pervicace intransigen
za alla legittima richiesta 
dei sindacati provinciali di 
categoria di dar corso alle 
trattative per definire, con 
l'accordo integrativo pro
vinciale, le retribuzioni dei 
lavoratori. 

Fornendo un'ultima pro
va di senso di responsabili
tà, i sindacati si erano detti 
disposti a sospendere lo 
sciopero già proclamato, 
onde consentire lo svi luppo 
delle trattative. Ma anche 
nell'ultimo incontro all'uffi
cio provinciale del lavoro i 
rappresentanti padronali 
(va tenuto presente che la 
Confcommercio è organiz
zata nella Confìndustria) 
hanno ripetuto stancamen
te il ritornello della « con
giuntura difficile > per con
tinuare a negare la tratta
tiva. 

Lo sciopero di 6 giorni a 
Roma, dunque, inizia sa
bato 19 e domenica 20 
(giorno in cui i negozi sa
ranno apert i ) , proseguirà 
mercoledì e giovedì, e sarà 
ripreso lunedì 4 e martedì 
5 gennaio. L'aspra lotta dei 
35 mila lavoratori del com
mercio romano, guidata 
unitariamente dai sindaca
ti. è stata provocata sopra
tutto dall'attacco sferrato 
contro i lavoratori dai rap
presentanti della « gran
de distribuzione », con alla 
testa i dirigenti dei grandi 
magazzini. 

La ' Confcommercio, in
fatti," teorizza e giustifica le 
violazioni contrattuali e di 
legge - con il peso della 
«congiuntura difficile». Ma 
questa è stata subita, so
pratutto. dalle aziende 
marginali , a conduzione fa
miliare, quelle, per inten
derci, senza dipendenti; e, 
l imitatamente, essa è stata 
avvertita anche in altre 
aziende che hanno attuato, 
però, la classica rivalsa 
dell 'aumento dei prezzi. La 
« g r a n d e distribuzione », 
invece, ha sostenuto vitto
riosamente — se così si può 
dire — lo scontro con la 
congiuntura, come provano 
le ulteriori espansioni dei 
grandi magazzini e dei su
permercati. Certo. nei 
« grandi magazzini » la 
congiuntura è servita da co
modo pretesto per intensi
ficare lo sfruttamento me
diante la riduzione degli 
organici, i trasferimenti. 
nel le nuove sedi, senza 
provvedere alle sostituzio
ni nel le sedi di origine, ecc. 
Per non parlare della ado
zione del le forme più raf
finate e insidiose di viola
zione dei diritti democrati
ci e sindacali dei dipen
denti. 

E' questo il quadro che 
caratterizza oggi i rapporti 
di lavoro nel settore del 
commercio. E sono questi i 
motivi di fondo della loro 
lotta che. a Roma — come 
a Bologna, a Palermo, a 
Catania e in molte altre 
province — sarà aspra, dif
fìcile. ma certamente soste
nuta dalla maggioranza de
gli interessati. 

Braccianti e contadini pagano lo sviluppo capitalistico 

Meno salari agrìcoli 
nell'ultimo 1 CEtfmVÌ agii AÙEAK1 

W9 
miliardi 

50% . 
dallo iltato 

i9h& t^ftfyt: 

Il crack della « Mediterranea » 

Cercava clienti 
un ente statale 

Duecentomila persone truffate - Una circolare eloquente - Le re
sponsabilità della DC, di Togni, Colombo e Medici 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 17. 

Questa regione, l'Emilia, e la 
città di Reggio, in particolare. 
sono un po' il simbolo delle 
drammatiche conseguenze che il 
fallimento della « Compagnia 
Mediterranea di Assicurazione -
(posta in liquidazione coatta 
qualche mese fa con un pas
sivo di 15 miliardi) ha deter
minato fino a questo momento 
e ancora più potrà determinare 
se il governo non si deciderà 
a intervenire, come è suo pre
ciso dolere. 

Vi sono, nella sola Emilia, 
14 mila assicurati alla « Medi
terranea -, in prevalenza pic
cole ditte di autotrasporto. A 
Reggio se ne contano 1100. In 
Italia gli assicurati sono 200 
mila! Le polizze di assicurazio
ne che costoro hanno nelle mani 
sono — praticarnenfe — priue 
d'ogni valore. Per il semplice 
fatto che la * Mediterranea ~ e 
insolvibile, coloro i quali hanno 
arrecato danni a terzi in inci
denti automobilistici si vedono 

chiamare dai tribunali a risar
cire di tasca propria (pur es
sendo assicurati) i danneggiati. 

Per avere un'idea della dram
maticità della situazione, basti 
considerare che la ~ Mediterra
nea » ha mancato di risarcire 
12 mila persone per una somma 
complessiva di 10 miliardi. A 
causa di lale mancato risar
cimento. già 7.000 assicurati 
della ' Mediterranea • si sono 
visti arrivare a casa l'ufficiale 
giudiziario con l'ingiunzione di 
sequestro. Beni mobili e immo
bili sono stati pignorati deter
minando — in numerosi casi — 
la completa rovina di intere 
famiglie. 

Quanto alle responsabilità 
politiche del crack basti dire 
che i pìccoli trasportatori, gli 
automobilisti, ecc., erano non 
solo invogliati ma sollecitati e 
pressati a sottoscrivere le con-
venientissime polizze della • Me
diterranea ' dalla diretta e pom
posa propaganda addirittura di 
un ministero: il ministero dei 
Trasporti. 

Una delle tante prove di que-

Per iniziativa dell'Alleanza 

Università agrarie 

a convegno a Roma 
Proposta la creazione di un Consorzio 

e un programma di rinnovamento 

Programma 
d'irrigazione 
per Puglia 
e Lucania 

BARI. IT 
Il Consiglio di amministrazio

ne dell'Ente Puglia. Lucania ed 
Alta Irpinia ha discusso il pro
gramma d'irrigazione per il 
comprensorio che prevede lo 
aumento della disponibilità di 
acqua da 1 miliardo e 200 mi
lioni di metri cubi a 2 mi
liardi e 700 milioni di metri 
cubi. Il professor Scardaccio
ne. presidente dell'Ente, ha so
stenuto che la sua realizzazio
ne è pregiudiziale allo sviluppo 
economico delle regioni interci
sale. L'attuazione dei progetti. 
tuttavia, richiede un forte au
mento degli stanziamenti stata-
li finora del tutto inadeguati. Il 
Consiglio ha inoltre approvato 
il bilancio per il 1965 e la no
mina del direttore e del condi
rettore dell'Ente nelle persone 
del dr. Locoratolo e dcll'ing. 
Sanvito. 

Si sono riunti ieri a Ro
ma. presso l'Alleanza dei 
contadini, presidenti e con
siglieri di numerose univer
sità agrarie del Lazio. Negli 
ultimi tempi, infatti, la tena
ce azione dell'Alleanza ha ri
dato amministrazioni e lett ive 
a questi organismi di ammi
nistrazione comunitaria dei 
terreni e molti di essi sono 
stati conquistati da forze de
mocratiche. Nelle province di 
Roma e Viterbo, in partico
lare. le università agrarie a 
maggioranza democratica am
ministrano circa 28 mila et
tari di terra 

Il convegno ha deciso di 
avviare un'azione per dare 
nuove vitalità e funzioni al
le università agrarie. E' stato 
costituito un Comitato prov
visorio col compito di elabo
rare. in breve tempo Io sta
tuto di un Consorzio avente 
compiti di assistenza tecnica 
per tutte le università. In 
particolare ci si orienta ver
so: 1) la revis ione della leg
ge sugli usi civici (che inte
ressa anche i comuni ) per la 
totale affrancazione: 2) l'ap
provazione di s istemi eletto
rali che restituiscano agli ef
fettivi utenti , e ad essi soli, il 
controllo del le università: 3 ) 
la elaborazione di program
mi per l'utilizzo del bosco e 
del pascolo con criteri ade
guati alle attuali es igenze 
economiche: 4 ) la creazione 
di cooperative di allevatori 
in seno alle università o di 
al levamenti sociali diretta
mente gestiti; 5) l ' impegno 
delle università nell'assisten
za tecnica e creditizia (crea
zione di strade ed elettrodot

ti. accesso ai finanziamenti 
del piano verde ecc.. . .) . 

I problemi da risolvere so
no molti e difficili per rea
lizzare. come ci si propone. 
un settore zootecnico di 
punta attraverso le univer
sità agrarie. In alcuni casi 
( Valmontone. Oriolo Roma
no) c'è un parco macchine 
completo ma util izzato an
cora in modo poco redditi
zio. In altri, come nel l 'Am
ministrazione dei beni sepa
rati di Farnese, c'è del be
st iame ma la gestione indi
viduale dà cattivi risultati. 
Ma le università agrarie non 
partono da zero: hanno una 
tradizione, degli amministra
tori che sono dei dirigenti 
popolari conosciuti ed esper
ti e quindi intendono affron
tare i nuovi compiti senza 
esitazioni. 

Minatore muore 
schiacciato 

sotto un tunnel 
COSENZA, 17 

Orribile morte ha trovato 
questa notte, nei pressi di 
Belvedere Marittimo, un mi
natore. che lavorava alla co
struzione di un tunnel per il 
raddoppio del binario sul trat 
to Sapri-Paola. Il poveretto. 
Luigi Laurito, di anni 36, da 
S. Nicola Arcella, era inten 
to a scavare nella roccia, 
quando un masso si staccava 
investendolo in pieno. 

sfa verità è fornita dal testo 
di una circolare (diffusa a mi
gliaia e migliaia di copie) fir
mata dall'Ente Autotrasporti 
Merci (EAM) del ministero dei 
Trasporti. E' una circolare il 
cui testo integrale è stato pub
blicato nel n. 10 del 10 aprile 
1964 dal periodico - l'Assicu
razione italiana ~. Vale la pena 
di riprodurre per intero que
sta circolare, poiché in essa è 
la chiave per intendere la na
tura del crack della » Afedfter-
ranea - e le vere responsabilità 
del dissesto. Eccone il testo: 

* Ministero dei Trasporti Ente 
Autotrasporti Merci (EAM) se
de provinciale di Torino. 

OGGETTO: polizza speciale 
EAM di assicurazione contro 
i rischi relativi alla respon
sabilità civile verso terzi. 

' Si porta a conoscenza di 
codesta Spett. Ditta che l'Ente 
Autotrasporti Merci, d'intesa 
con le organizzazioni di cate
goria e nel quadro dei compiti 
di assistenza all'autotraspor
to assegnatili dalla legge isti
tutiva, ha stipulato con la Com
pagnia Mediterranea di Assi
curazione. con Direzione in Ro
ma via Piemonte 32. una con
venzione in base alla quale i 
propri assistiti sono ammessi a 
beneficiare per i loro automez
zi di una speciale polizza di 
assicurazioni per i rischi ine
renti alla responsabilità civile 
verso terzi. 

' Le condizioni eccezional 
mente vantaggiose della poliz
za che realizzano un'economia 
del 50 per cento circa sul costo 
ordinario, sono state possibili 
(n quanto l'EAM ha assunto 
da parte sua l'onere di prot>-
redere, attraverso la propria 
organizzazione capillare pe
riferica, a determinate incom
benze che dovrebbero altrimen
ti gravare sul costo. 

• L'EAM. inóltre, è impegna
to a svolgere la più. efficace 
azione di tutela degli interessi 
degli autotrasportatori assicu
rati, onde fornire loro la mag
giore assistenza in ogni cir
costanza. intervenendo anche 
nei casi di sinistro, per il più 
rapido disbrigo delle pratiche 
relative 

- E* troppo nota la gravità del 
rischio cui si espongono le dit
te i cui automezzi circolano 
scoperti di assicurazione perchè 
vi sia necessità di commento: 
per cui si ha certezza che gli 
autotrcspoTiatori non manche
ranno di apprezzare il tangì
bile contributo che l'EAM ha 
inteso apportare in tal campo 
con la stipulazione della con
venzione suddetta e che l'ini-
ziatira incontrerà pertanto il 
più largo favore delle catego
rie. Questa sede provinciale, 
con Ufficio in Torino, eia Siz
za 1. telefono 6S2148. ed in 
Ivrea corso L Gallo 5 tele
fono 5167. rimane a disposizio
ne degli interessati per ogni 
ulteriore delucidazione -. 

Questa circolare, che rivela 
come un ente statale del mi
nistero d<>i Trasporti sia stato 
messo a disposizione di una 
società privata, spiega anche — 
e con molta chiarezza — per
chè un altro ministero, il mi
nistero dell'Industria e Com
mercio. che ha il compito d; 
controllare le società private di 
assicurazione, abbia, a sua rol-
ta, chiuto un occhio, anzi due. 
di fronte alla contabilità della 
• Mediterranea » (le cui irre
golarità risalgono, assai addie
tro negli anni) e si sia deciso 
a fare regolare ispezione solo 
quando il crack era ormai di 
dominio pubblico. 

Le responsabilità politiche an
che di questo crack sono, dun
que, chiare: sono responsabilità 
della DC. dei suoi dirigenti, 
dei suoi ministri dei Trasporti 
e dell'Industria, Togni, Colom
bo, Medici per fare qualche 
nome. 

a. al. 

quinquennio 
A chi sono andati i 200 miliardi della maggiore pro

duzione agricola del 1964? A chi è andato il beneficio 
della maggiore produttività registrata dalla contemporanea 
riduzione del 7-8% della manodopera agricola (412 mila 
unità in meno)? Il confindustriale < 24 O r o , nel dedi
care alla questione un terzo articolo, non è in grado di 
dare una risposta chiara e, so
prattutto. una giustificazione 
del blocco salariale che si è vo
luto imporre nelle campagne. 
Non si tratta, ovviamente, del
l'ingordigia dei capitalisti agra
ri, ma di una politica coerente 
che fa pagare il costo delle 
trasformazioni agrarie — a 
favore delle aziende capitali
stiche e in zone limitate, tal
volta a carattere estensivo — 
in primo luogo ai lavoratori. 
braccianti e contadini, e poi 
alle casse dell'erario col si
stema di finanziamenti a fon
do perduto o agevolati. 

Gli aumenti salariali, deve 
essere ribadito, non hanno 
in nulla frenato lo sviluppo 
agricolo. Ridicolo è il tenta
tivo di prendere a base di 
un confronto i salari del 1950. 
frutto di una situazione di 
sottoccupazione paurosa e di 
arretratezza, per gonfiare le 
percentuali di aumento. La 

realta è che la massa salariale 
ha ridotto la propria inciden
za sul prodotto netto agricolo 
totale nonostante che sia au
mentata la superficie a sala
riati e braccianti e il prodot
to unitario di questa superfi
cie. Il 10G4 ha dato un colpo 

d'acceleratore a questo feno
meno in Emilia, ad esempio. 
si contano tre miliardi di sa
lari in meno. 

Sono finite da tempo, quin
di. le ragioni -• oggettive « 
di salari agricoli che rappre
sentano il 45-50% dei salari 
industriali quali abbiamo an
cora oggi; e laddove sussi
stessero spetta alla spinta sa
lariale un ruolo attivo, di sti
molo a rompere le situazioni 
di arretratezza. 

Insieme all' aumento della 
produttività (e quest'anno 
anche della produzione), che 
i salari quest'anno non han
no nemmeno sfiorato i ca
pitalisti agrari hanno al 
loro attivo la componente es
senziale dei finanziamenti sta
tali e degli sgravi contributi
vi. Nel 1951 gli investimenti 
nell'agricoltura furono per il 
73.5% a carico dei privati, il 
19.5% delle casse pubbliche 
il 7% ~ provocati - da aiuti 
statali. Già nel 13f>0 la situa
zione era rovesciata: 390 mi
liardi su 533 furono investiti 
direttamente o provocati dal
l'aiuto statale. II Piano Ver
de, scattato dopo questa da
ta. ha portato la situazione 
alle estreme conseguenze per 
cui oggi quasi non si trova 
pili il proprietario terriero 

che investe una lira senza il 
contributo statale. 

Degli 833 miliardi di inde
bitamento agricolo la quasi 
totalità sono, dal punto di vi
sta del «costo» (che è l'uni
co che interessi) a carico del
la collettività. Con quale 
sfrontatezza si parla, dunque. 
degli «sforzi" della proprie
tà terriera non coltivatrice".' 

Da questo massiccio intervento 
statale nasce la necessità di 
combattere gli effetti che 
ha prodotto sull'agricoltura 
la subordinazione ai grandi 
gruppi monopolistici dell'In
dustria. Anche nel 1964 le 
spese degli agricoltori sono 
aumentate ed è continuata la 
espansione dei grandi gruppi 
finanziari nel commercio e 
nell'industria di trasformazio
ne. Ma la grande proprietà 
terriera non ha niente da ri
dire su questo, si allea anzi 
con i gruppi industriali nella 
difesa della Federconsorzi e 
nella gestione dei nuovi im
pianti di trasformazione: non 
è la migliore dimostrazione 
che esiste una convergenza di 
interessi contro i contadini e 
i braccianti? 

Quanto ciò costi ai contadi
ni è dimostrato dal fatto che 
180 mila di essi hanno per
duto. nell'ultimo anno, quel
la proprietà a impresa fami
liare che 24 Ore vuol difen
dere dai comunisti. Altro che 
- ricerca comune del profit
to » dell'agrario e del coltiva
tore diretto! Il 90% dei con
tadini non ricava dalla sua 
attività un reddito paragona
bile al salario medio, punto 
di riferimento, in una econo
mia monetaria, per i redditi 
della famiglia contadina. Si 
tratta di un tratto generale 
della posizione dei contadini 
nell'agricoltura capitalistica: 
quando si parla di miseria, 
negli Stati Uniti, l'elenco co
mincia proprio con le impre
se familiari con meno di 2500 
dollari annui di reddito, cioè 
al disotto di un salario medio. 

E' per questo che gli inte
ressi dei contadini, manomes
si dall'attuale politica (si ve
da il caso scandaloso del con
tributi previdenziali) conver
gono con quelli degli altri la
voratori agricoli. Per questo 
Federconsorzi e Bonomlana 
debbono sbarrare porte e fi
nestre ad ogni alito di discus
sione democratica per riman
dare il più possibile il giorno 
della resa dei conti. 

r. s. 
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Rotte le trattative 

48 ore di sciopero dei 

tipografi commerciali 
Le trattative per il rinnovo 

del contratto nazionale di lavoro 
dei grafici addetti alle aziende 
dei lavori commerciali e dei pe
riodici. che hanno avuto inizio 
il 25 novembre scorso, si sono 
interrotte a seguito della scarsa 
considerazione posta dagli indu
striali nell'esame delle richieste 
relative alla parte normativa del 
Contratto di Lavoro: diritti sin
dacali. riduzione dell'orario di 
lavoro per tutti i dipendenti del 
settore, istituzione di un Fondo 
pensionamento, gestito dalla 
Cassa Mutualità Poligrafici, 

scatti di anzianità per gli ope
rai. indennità di licenziamen
to. miglioramento delle ferie. 

L'offerta salariale è stata del 
4 per cento per il 1965, con 
un ulteriore aumento del 2 per 
cento per il 1966. Pertanto le 
organizzazioni sindacali hanno 
deliberato due scioperi nazio
nali di 24 ore da attuarsi mar
tedì 22 dicembre e martedì 2t. 

Dal giorno 22 dicembre è sta
ta altresì deliberata la cessa
zione de! lavoro straordinario 
fino a nuove disposizioni. • 


